ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. VOLTA” -  PAVIA
Programmazione didattica ed educativa di Scienze Naturali
Classe 2a F

Presentazione della classe.
Dall’indagine conoscitiva sulla situazione di partenza, condotta per mezzo di verifiche scritte, interrogazioni orali e discussioni in classe, è emerso che numerosi alunni, oltre a manifestare lacune nella preparazione di base, non partecipa in modo produttivo alle attività svolte in classe e non si impegna nello studio a casa e nella rielaborazione degli argomenti affrontati in classe. Inoltre, tre alunni tengono sistematicamente un comportamento scorretto, non idoneo al mantenimento di un clima favorevole all’apprendimento e allo svolgimento del lavoro di classe. Molti faticano ad esprimersi usando un linguaggio appropriato ed hanno difficoltà ad organizzare un discorso articolato. 

Tenendo ben presenti queste considerazioni, mi propongo di mettere in rilievo lo sviluppo che si è avuto negli ultimi anni in molti campi della ricerca biologica, con innovazioni biotecnologiche che interessano la medicina, l’agricoltura e la produzione industriale, sottolineando gli effetti di profondo cambiamento sulla vita dell’uomo e sull’ambiente. Cercherò di intervenire in modo di assicurare un apprendimento della Biologia che mantenga il carattere di scientificità anche nell’espressione linguistica, in modo che i ragazzi possano rendersi conto di quali possano essere i rischi di superficialità e di manipolazioni acritiche ed ascientifiche in un periodo in cui molti risultati della ricerca biologica vengono diffusi dai giornali e dai mezzi di comunicazione di massa. Ritengo opportuno affrontare i contenuti secondo l’ordine proposto dal libro di testo. Per verificare l’apprendimento degli argomenti affrontati, oltre alle interrogazioni si svolgeranno anche esercizi di comprensione del testo e di articoli scritti su riviste specialistiche.

Il metodo che si intende seguire è quello che, partendo dalle conoscenze acquisite, attraverso un lavoro di scoperta guidata e di riflessione, porti gli alunni a nuove conoscenze e quindi ad un ampliamento del loro bagaglio culturale. 

La trattazione degli argomenti non avrà sempre un andamento sequenziale: tutte le volte che sarà significativo ritornerò su alcuni punti dei temi trattati per precisare, approfondire e generalizzare. Nell’attività didattica uno spazio non trascurabile sarà dedicato alla discussione guidata, affinché gli alunni possano modificare le loro ipotesi non corrette, riconoscendo la validità di altre, ed alla verbalizzazione scritta, per favorire la loro riflessione su quanto trattato, in modo che l’acquisizione dei concetti sia consapevole e convinta. Ritengo che una cura particolare spetti all’uso del linguaggio; pertanto si interverrà in modo tale da rendere l’esposizione corretta dal punto di vista linguistico ed anche precisa nell’uso dei termini specifici.

Le finalità del corso sono quelle di:

- 
far comprendere l’importanza della Biologia come componente culturale essenziale per la lettura e l’interpretazione della realtà;

- 
far acquisire le conoscenze essenziali ed aggiornate in vari campi della Biologia;

- 
far acquisire la consapevolezza della complessità degli organismi viventi;

- 
introdurre l’uso di un linguaggio specifico corretto, chiarendo il significato dei singoli termini e stimolando l’arricchimento linguistico.

Alla fine del corso, gli studenti dovranno dimostrare di:

- 
rilevare, descrivere, rappresentare, spiegare le caratteristiche fondamentali degli esseri viventi, ai diversi livelli;

- 
descrivere il rapporto tra strutture e funzioni ai diversi livelli di organizzazione;

-
descrivere gli aspetti unitari fondamentali dei processi biologici;

- 
individuare le caratteristiche funzionali fondamentali della cellula e riconoscerle negli organismi pluricellulari;

- 
descrivere e spiegare i diversi criteri per la classificazione biologica;

- 
descrivere la specie come fondamentale categoria tassonomica;

- 
ricostruire il percorso filogenetico dei Vertebrati fino alla specie umana;

- 
usare in modo autonomo e corretto la terminologia specifica.

Metodologia.
Lezioni frontali e partecipate, dibattito, autonomo reperimento delle fonti e loro successiva elaborazione, esposizione per gruppi e/o individuale, esercizi e problemi svolti e corretti alla lavagna.

Strumenti.

Libro di testo, giornali e riviste specialistici, strumenti audiovisivi, laboratorio. 

Verifica e valutazione.
Gli strumenti che usati per la verifica del raggiungimento degli obiettivi saranno test, per la verifica di obiettivi specifici relativi a limitate parti di programma, e interrogazioni (intese come discussioni aperte a tutta la classe),  relazioni scritte, orali e questionari, per la verifica di obiettivi cognitivi di grado più elevato e relativi a più ampi segmenti curricolari. Gli indicatori per la valutazione delle prove sono: conoscenza (possesso e comprensione di contenuti, informazioni, leggi, teorie); competenze (possesso delle abilità indicate negli obiettivi); capacità (analisi, sintesi, rielaborazione autonoma e critica, capacità di collegamento in ambito sia disciplinare che pluridisciplinare). Altri indicatori di un atteggiamento costruttivo da parte degli studenti nei confronti della disciplina sono interesse e partecipazione, impegno nell’assimilazione delle tematiche affrontate, possesso di un proficuo metodo di lavoro e della capacità di recupero. I parametri di valutazione sono quelli concordati dal Collegio dei docenti e confermati dal Consiglio di classe. 

La valutazione si articolerà in diverse fasi:

-
valutazione iniziale per predisporre il piano di lavoro personale

-  
valutazione formativa per osservare l’apprendimento dell’alunno e l’acquisizione delle abilità, in modo da confermare o modificare l’itinerario didattico

-
valutazione finale per osservare le abilità terminali del processo didattico ed il raggiungimento degli obiettivi

Tempi.

E’ difficile stabilire tempi precisi di svolgimento delle diverse unità, in quanto essi risultano essere dipendenti da diversi fattori, quali l’interesse degli alunni nei confronti dei temi affrontati, le difficoltà incontrate, la necessità di svolgimento di attività di recupero. 

In linea di massima, cercherò di privilegiare le attività che prevedano una partecipazione attiva degli alunni, attraverso esercitazioni o semplici esperimenti di laboratorio, limitando il tempo dedicato alle lezioni frontali, che non occuperanno più della metà delle ore curricolari. 

I contenuti proposti sono i seguenti.

L'indagine biologica.
Prerequisiti.
Capacità di leggere ed analizzare un testo.

Conoscenze.   Il metodo scientifico
Il cammino e gli sviluppi della Biologia 

Le tecniche di indagine biologica: il microscopio ottico ed il microscopio elettronico
Abilità.

Descrivere le fasi del metodo scientifico ed applicarle in semplici situazioni


Comprendere il funzionamento del microscopio 

Stendere semplici relazioni su osservazioni al microscopio 
Tempi.    Settembre.
I composti di interesse biologico.

Prerequisiti.
Conoscenze dei principi di chimica generale
Conoscenze.   La struttura dell’atomo. 
La tavola degli elementi. 
Atomi e molecole. 
I glicidi. 
I lipidi. 
Le proteine. Gli enzimi.
I nucleotidi. Gli acidi nucleici. 
Abilità.

Comprendere e descrivere la struttura dei principali composti che costituiscono la materia vivente

 
Tempi.    Ottobre.
La chimica della cellula.
Prerequisiti.
Conoscenza delle principali biomolecole
Conoscenze.   La teoria cellulare. 
La cellula procariote. 
La cellula eucariote. 
La cellula vegetale e la cellula animale. 
Le strutture cellulari e le loro funzioni (parete cellulare, membrana citoplasmatica, membrana nucleare, cromosomi, nucleolo, reticolo endoplasmatico, apparato di Golgi, mitocondri, lisosomi, ribosomi, microfilamenti e microtubuli, cloroplasti, vacuoli). 
La membrana plasmatica e i rapporti della cellula con l’ambiente: l’osmosi, il trasporto attivo ed il trasporto passivo, l’endocitosi, la fagocitosi, la pinocitosi. 
Il metabolismo cellulare: la fotosintesi e la respirazione cellulare. 
Il metabolismo dei carboidrati, dei glicidi e dei lipidi. 
Vie metaboliche alternative: le fermentazioni. 
Il nucleo della cellula: l’identificazione del DNA come materiale genetico; il codice genetico; la sintesi proteica. 
I meccanismi riproduttivi della cellula: mitosi e meiosi. 
Livelli superiori di organizzazione: tessuti, organi, apparati. 
Abilità.

Comprendere e descrivere la struttura cellulare


Comprendere e spiegare la fisiologia cellulare


Saper riconoscere le principali strutture cellulari e spiegare la loro funzione
Distinguere i diversi livelli di organizzazione della vita
Imparare ad usare il microscopio ottico e a descrivere le osservazioni fatte.
Tempi.    Novembre.
Gli esseri viventi e il loro ambiente.
Prerequisiti.
Conoscenza della struttura e della fisiologia cellulare
Conoscenze.   I principi di classificazione degli esseri viventi.


Definizione di specie e delle altre categorie tassonomiche



I rapporti di interdipendenza tra gli organismi e i livelli trofici



I fattori biotici e abiotici di un ecosistema



I principali cicli biologici di un ecosistema 
Abilità.

Descrivere e spiegare i diversi criteri di classificazione biologica


Individuare le interazioni tra mondo vivente e non vivente, anche con riferimento all’intervento dell’uomo.
Tempi.    Dicembre, Gennaio.
Anatomia e fisiologia animale.
Prerequisiti.
Conoscenza della struttura e della fisiologia cellulare



Conoscenza della classificazione degli esseri viventi
Conoscenze.     
I tessuti animali. 
L’apparato locomotore. 
L’apparato digerente: anatomia e fisiologia; principi di educazione alimentare. 
L’apparato circolatorio: anatomia e fisiologia; malattie dell’apparato circolatorio. L’apparato respiratorio: anatomia e fisiologia; malattie dell’apparato respiratorio; i danni del fumo. 
Il sistema nervoso.

Gli organi di senso. 
L’apparato escretore. 
La riproduzione umana: anatomia dell’apparato apparato genitale maschile e di quello femminile. La gametogenesi. L’oogenesi. Gli ormoni sessuali e le loro funzioni. Il ciclo mestruale. Lo sviluppo dell’embrione umano. Il controllo delle nascite ed i metodi contraccettivi.
Abilità.

Riconoscere e comprendere l’anatomia e la fisiologia dei diversi apparati


Saper descrivere le principali patologie degli organi e degli apparati


Acquisire la consapevolezza dell’importanza di rispettare le principali norme di igiene personale e sociale, con particolare riferimento alle malattie infettive e alle tossicodipendenze
Tempi.   
Secondo quadrimestre.
Attività transdisciplinari - Copresenze

Le Scienze condividono molti temi con discipline quali Chimica, Geopedologia, Topografia. In particolare, durante questo anno scolastico l’ora settimanale di compresenza con l’insegnante di Geopedologia verrà utilizzata per approfondire lo studio dell’Ecologia, dedicando molto del tempo a disposizione all’educazione ambientale. Gli obiettivi generali che verranno perseguiti saranno:

- 
la conoscenza dei fondamenti di ecologia
- 
la conoscenza degli aspetti che caratterizzano gli ecosistemi naturali ed artificiali ed i fattori che ne regolano gli equilibri 
- 
la conoscenza degli effetti che le attività umane hanno sull’ambiente ed il territorio, con particolare riguardo al settore insediativo 
- 
la conoscenza delle caratteristiche del territorio dal punto di vista geo - morfologico ed idrografico 
-
l’utilizzo delle conoscenze acquisite per l’analisi di semplici casi di errato uso del territorio.
Gli alunni alla fine dell’anno dovranno:

- 
conoscere i cicli di: acqua, carbonio, azoto
-
conoscere i principali fattori e le caratteristiche biotiche ed abiotiche di un ecosistema 
-
conoscere e saper descrivere gli elementi fondamentali dell’ecosistema urbano 
-
conoscere e descrivere i principali problemi ambientali derivati dagli insediamenti umani 
-
conoscere e descrivere i principali sistemi di smaltimento, trattamento e recupero dei rifiuti solidi urbani 
-
conoscere e descrivere i contenuti relativi alla gestione corretta delle acque e del suolo 
-
conoscere i principali tipi di inquinamento di aria, acqua, suolo 
-
saper applicare le conoscenze generali di ecologia per l’interpretazione di semplici problematiche ambientali 
-
saper rielaborare un argomento trattato mediante una relazione scritta e orale. 
